GIORNALE POLITICO QUOTIDIA 


ABBOCIAZIONE — Città all'utticio; Anno Lire 15 - Semestre Liro 8 - Trimestre Liro 4 — A do- 


mioilio; Anno 18 — Sem. 9 


Trim. 4, 50 — 


Provincia e Regno Anno 20 - Seta. 10 - Trim. 5 


"Per gli Stati dell'unione i aggiunge la maggior sposa postale. Un zumero Cent. 5. 


INSERZIONI — Articoli comu icati 
pagina Cont. 25, in quarte su 
DIREZIONE 


neì sorno del gio: 
45. Fer inserzioni 
E AMMINISTR. Zia vorgo Leoni N. 24 — 


lo Cent. 40 per lines, Annunci in ter a 
tuto equa ridurione. 
Noa si restisaiscono ì mensiori*ti. 


OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 


Giorno 16 Nov:mbre 
Altez a barometro a 0° —medis mm. 773,6 


e al mare (.) 775,3 
ima 6° 8oro 842 ant 
sima < 3 1/2 pom. 


relativa modia 75. 
Nebulosità media 100 coperto, nebbia rara 
all orizzonte, 
Vento NNW calma, 
Giorno 17 Novum}re 
Ore 9 ant, barometro a 0° mm. 7724. 
« termometro 7° 6 
< aspettodell’atmoefera quasi sereno 
< vento N debolissimo 
Temperatura minima 5 3° «ore 4 ant. 


Parlamento Nazionale 
Seduta delli 16 Novembre 
CAMERA 

Presidenza Biancheri. 
Si apre la seduta alle ore 2,25. 


Il Presidente comunica che il deputato 
Borgnini insisto nelle dimissioni e di- 
chiara perciò vacante un seggio nel 2° 
collegio di Alessandria. : 

Si riprende la discussione sulle riforme 
della pubblica sicurezza. 

Su proposta del Presidente della Ca- 
mera, il primo capoverso dell’art. 86, con- 
cordato fra la Commissione e il Ministero 
e comprendente gli emendamenti Balestra 
@ Cuccia ieri presentati e svolti, è così 
formulato ed approvato : 

« Gli stranieri dello Stato condannati 
per delitto dopo liberati dal carcere po- 
tiranno essere espulsi del Regno e con- 
dotti alla frontiera. » 

Ferrari L., non può accettare il 2° 
capoverso che è espresso nei seguenti ter- 
mini : 

« Il ministero dell'interno per motivi 
di ordine pubblico potrà ordinare che lo 
straniero di passaggio o residente nel re- 

sno .sia espulso e condotto alla frontiera. 

nesta disposizione non..è applicabile a- 
gli italiani non regnicoli >. 

Crispi sostiene la necessità e la  con- 
venienza di questa disposizione. È ap- 
provata. 

Approvansi pure gli art. 87, 88 e 89 
e sì passa a discutere gli articoli riguar- 
danti l'ammonizione. 

Rubichi dichiara che non ostante i mi- 

lioramenti introdotti nell’ istituto del- 
F'ammmonizione esso non può accettarsi da 
chi considera ingiusto segnare con una 
nota d’ infamia, più grave di qualsiasi 

pa il cittadino che non ha offeso l’ or- 
pe giuridico. vai 

‘Ritiene che non sia coll’ ammonizione 
che 81 possa procacciar lavoro a chi non 
ne voglia cercare 0 non riesco a trovarne 
m8 ritiene poi che i miglioramenti sino 
soltanto apparenti. 3 . 

L'oratore aggionge altre considerazioni 
a sostegno della sua tesi e conclnde di- 
chiarando che voterà contro le disposi. 
zioni relative alle ammonizioni perchè ec- 
cezionali e. perchè con esse si calunnia il 
popolo italiano e si dimostra la. paura 
dell impotenza delle leggi ordinarie. 

Ferri E., anche in nome dei colleghi 
Brunialti e Pais presenta e svolge il se- 
guente ordine del giorne : x 

« La Camera riconoscendo che l'ammo- 
pizione, come istituto di mera polizia, 
non è utile alla difesa della pubblica si- 
curezza ed è troppo lesivo dei diritti in- 
dividuali, come istituto giudiziario non 
può avere la sua sede in una legge. di 
pubblica sicurezza 6 come istituto misto 
non rimedia, se pure non aggrava Ì pro- 
pri difetti, passa all'ordine del giorno ». 

Conclude affermando che non è con si- 


mile istituzione che si provvede alla tu- 
tela dell’ ordine sociale, ma riformando 
radicalmente e migliorando il corpo della 
pubblica sicurezza. 

Indelli approva in massima l' istitato 


della ammonizione per quanto non ap- | 


provi interamente la formola degli arti- 
coli che vi sì riferiscono, ritiene essere 
garanzia di libertà per gli onesti dar 
modo alla polizia di sorvegliare gli indi- 
vidui pericolosi. 

Augurasi che si affretti la sostanziale 
riforma nel corpo delle guardie di P. S. 
sebbene la ritenga difficile. 

Costa e Bovio parlano anche contro la 
ammonizione. 

Fili Astolfone approva completamente 
le disposizioni concernenti l'ammonizione 
e confuta le obiezioni degli oppositori. 

Gallo difende le disposizioni e concer- 
nenti l’ ammonizione. 

Fazio E., parla lungamente nello stes- 
so senso di Rubichi, Costa, Ferri ‘E. e 
Bovio. 

Rimandasi a domani il seguito della 
discussione. 

Levasi la seduta alle ore 6.10. 


SENATO 


Apresi la seduta alle 2. 10. pom. Pre- 
sidenza Farini. 


Codice penale 


Fusco parla per fatto personale e spie- 
fi ciò che disse al Senato , attirandosi i 
fulmini deli’ eloquenza del ministro. 

Zanardelli afferma che non parlò con 
particolare animosità contro Fusco e ret- 
tifica il giudizio di questi di aver fatto 
cioè getto di alcana parte sostanziale de- 
gli articoli contre gli abusi del clero. 

Pessina giustifica il codice dall’ accusa 
di essere opera di uomini teoretici. Ri- 
corda i precedenti progetti tra cui quello 
approvato dal Senato nel 1875, dal quale 
l’attuale, tranne la ripartizione della pena 
poco si scosta. Esso contiene le novità 
assolutamente indispensabili. Giustifica pu- 
re il codice nei suoi concetti direttivi po- 
litici e morali e lo discolpa dalla  censu- 
ra. Parla della pena capitale ed entra in 
minuto esame delle statistiche inglesi per 
dimostrare che la pena capitale, anche 
eseguita sopra larga scala, non ottenne 
la diminuzione de: reati. In Italia la non 
esecuzione non portò per lo meno altera- 
zione. Aggiunge che nei paesi ove la pena 
capitale venne abolita ì reati diminuirono. 

Abolendo il patibolo si sostituirono 
pene egualmente efficaci, anzi più ragsi- 
curanti come la perpetuità, e il codice 
aggiunge 10 anni di segregazione cella 
lare e continua quindi colla segregazione 
notturna. 

Dice che le pene contenute nel nuovo 
codice, rappresentano un intero sistema 
e istituisce un confronto tra il codice 
italiano e il codice olandese per dedurre 
le differenze. 

scupasi della deportazione e ricorda 
che scrittori illustri le si dichiararono 
contrari. L' Inghilterra si arrestò sopra 
uesta via costosissima e la Francia non 
i contenta di simile esperimento nella 
Guinea e nella Nuova Caledoma, perden- 
do 100 milioni ed anche in Russia perdo 
terreno. 

Dichiara di non preoccuparsi troppo 
della forza irresistibile, poichè ormai di- 
nanzi al giurì gli avvocati che pronunziano 
due volte questa frase, sono presi a scher- 
no. È finisce affrettando coi voti l'ora 
in cui si possa salutare il Codice di legge 
penale dello Stato. _ 

Levasi la saduta alle ore 6. 25. 


Tolegrammi Stefani 


Lo Czarewitch a Berlino 
Copenaghen 16. — La Czarewitch si 
fermerà ventiquattro ore a Barlino ritor- 
nando a Pietroburgo. 
L'affare Gilly 
Parigi 16. — I tredici deputati della 


| commissione del bilancio citati come te- 


stimoni nell’ affare Gilly sono partiti per 
Nimes. Sigismondo Lacroix solo ricusò 
comparire. 

li blocco dello Zanzibar 

Lisbona 16. — L' Inghilterra e la Ger- 
mania invitarono il Portogallo a coope- 
rare al blocco sulla costa dello Zanzibar. 

La corvetta Rhaina de Partogal e la 
cannoniera Zambese andarono a rinforzare 
la squadra portoghese sulla costa orien- 
tale africana. 

Londra 16. — Ai Comuni Fergusson 
annunzia che il blocco nello Zanzibar è 
aggiornato di una settimana per permet- 
tere ai sudditi inglesi di ritirarsi dalle 
posizioni pericolose. 

Il giubileo del re di Danimarca 

Copenaghen 15. — Il Re ricevetto i 
membri delle due Camere. 

Rispondendo al presidente del Landhtag 
esternò la speranza che il Parlamento 
coopererà con lui ed il Governo a: benes- 
sere del paese. 

Copenaghen 15. — Cinquecento can- 
tanti fecero una serenata al Re. 

Circa 25,000 persone sfilarono davanti 
alla famiglia reale. 

Stasera grande illuminazione. 

La febbre se ne va 

Madrid 16. — La febbre gialla tende 

a scomparire dall’ isola della Palma. 
L'Imperatore a Vienna 

Vienna 15. — L' Imperatore è giunto 

stasera accolto entusiasticamente. 
Notizie 

Madrid 16. — La regina di Porto 
gallo è arrivata. 

Porto Principe 16. — La situazione è 
sempre inquietante. 

Legittime fu nominato presidente prov- 
visorio. 

Alla Camera dei Comuni 


Londra 16. — Gorst annunzia che 
Din: Zulù è giunto a Natal arrestato. 


Il nuovo ambasciatore francese 


È giuoto a Roma il nuovo ambascia- 
tore francese presso il Quicinale, Maria- 
ni, nipote di Floquet e ha preso alloggio 
all’ Hé&l del Quirinale. 

Il signor Mariani, è uomo di mezza età 
gentilissimo nei modi, straordinariamente 
piccolo di statara. 

Giunse solo, essendo scapolo. Alla sta- 
zione fu ricevuto da tutto il personale 
dell'ambasciata francese e da alcuni gior. 
nalisti che desiderò conoscere e ai quali 
si manifestò innamorato di Roma che da 
13 anni non ha visitato. 

L' Italie riceve sul signor Mariani nuo- 
vo ambasciatore francese, il seruente giu- 
dizio da un italiano risiedente a Monaco 
di Baviera, ove da più anni il predetto 
diplomatico trovavasi quale incaricato d’af- 
fari del suo paese: 

« Il signor Mariani è un uomo di spi- 
rito elevato, che conosce a fondo l’ Italia 
6 prova per lei più simpatie che general- 
mente non si creda o sìasi detto dai gior- 
nali. Io lo conosco da sei anni e sono 
convinto che mercà la sua azione conci. 


liante i rapporti fra l’ Italia e la Pranci 
modificheransi subito, essendone tempo. 


CONTRO L'EMIGRAZIONE 


Una circolare del ministro dell'interno 
ai prefetti delle provincie marittime, li 
invita a proibire agli agenti d’ emigrazio- 
ne di far partire dei convogli d’ emigranti 
per gli Stati Uniti. 


IL PRINCIPE BISMARK 


Telegrafano da Vienna alla Tribuna, 
che il conte Erberto Bis nark, in ona let 
tera diretta a un personaggio austriaco 
altolocato, assicura che suo padre, a cau- 
sa dell'età avanzata a della malferma sa- 
lute è intenzionato di ritirarsi dopo il 
capo d'anno. Il suo successore designato 
sarebbe il conte Erberto che avrebbe il 
titolo di vice-cancelliere dell'impero, men- 
tre il principe anche dopo il suo ritiro 
conserverebbe il titolo nonchè l'ufficio di 
decidere sulle grandi questioni. 
e —_ —_ — 


La noi dell'on. Fortis 


Leggiamo nel Secolo XIX di Genova : 

Contrariamente alla cervellotiche inf 
mazioni telegrafiche della {Lombardia di 
jeri possiamo assicurare che la nomina 
dell’onor. Fortis, a sottosegretario degli 
interni, è così poco sfumata che essa sarà 
resa pubblica dalla Gazzetta Ufficiale 
più presto di quanto non si crede. 


ARMAMENTI IN MASSA 


Roma 14. — Al ministero della marina 
venne dato ordine di sollecitare con tutta 
urgenza il lavoro per la mobilitazione 
della flotta. 

Nuovi impiegati vennero apposta adi- 
biti a tale lavoro, e aumentate le ore{di 
ufficio. 

Questa notizia, se vera, è grave, in- 
quantochè va collegata ad altre consimili 
pervenute in questi gi rni da Berlino e 
da Parigi. 

Un telegramma da Parigi fece sapere 
come quel ministro della marina abbia 
chiesto al comandante del Dipartimento 
militare a Tolone quali navi potrebbero 

* prendere il mare nel più breve tempo pos- 
8'bile, dato il caso di una mobilitazione. 

La qual mobilitazione avrebbe per isco- 

0 di preparare la divisione navale che 
inerocierebbe sulle coste della Tripolita- 
nia, in caso di movimenti sospetti del- 
l’Italia. 

In Germania, il grande stato maggiore 
tedesco è stato ed è di questi giorni oc- 
cupato da un immane lavoro. 

Ora, scrivono da Londra, che la que- 
stione degli armamenti navali in Germa- 
nia ed in Fraocia è oggetto di gravi pre- 
occupazioni e che il Governo inglese do- 
mandesà a sua volta in Parlamento un 
credito di almeno 500 milioni di franchi 
per la flotta. 

Il lord dell’ammiragliato ha chiesto poi 
a tutti i cantieri d’ Inghiterra, sia dello 
Stato che privati, quante navi potrebbero 
esser poste subito in costruzione, e dal 
complesso delle risposte pervenute si ri- 
tiene che potrebbero essere poste questo 
aono in cantiere non meno di venticio- 
que navi grosse e circa cento piccole. 


La posizione dell'on. Magliani 

La posizione dell on. Magliani si è mol- 
to chiarita in questi giorni, anche pel 
concorso di ragioni a lui estranee, poichè 
le sue dimissioni non resterebbero, a quan- 


to si assicura, isolate. Ò 
L'on. Brin non sarebbe uscito illeso 


dalla sua lotta col personale di marina, 
ed avrebbe detto che non aspetterebbe 86 
non un' occasione per ritirarsi. Questa oc- 
casione potrebbe essere offerta da una 
crisi parziale, che minaccerebbe così di 
prendere proporzioni più vaste di quanto 
prima sospettavasi. 

ra l'on. Crispi, essendo contrario in 
principio a qualunque crisi, avrebbe in- 
dotto l'uno e l'altro collega a smettere 
dai propositi recessionisti. 

Comunque, è certo che ora non si parla 
più di dimissioni ministeriali. 


IL DIRETTORE DEL COLLEGIO D'ASSISI 


Il professore Giuseppe Chiaia, direttore 
del collegio d’ Assisi, fa bensì invitato a 
prendere la direzione delle nostre scuole 
nella Tupisia 6 nella Tripolitania, ma 
declinò l'incarico, per quanto onorifico @ 
lusinghiero. L’ egregio professore resta, 
dunque, a capo del convitto pei figli de- 
gli insegnanti. Questa notizia farà forse 
cessare le istanze, che cominciarono a 
fioccare al Mipistero dell’ istruzione ap- 
peva si credette aperta la successione di 
Assisi. 


Scene da trivio alla Camera francese 


Telegrafano da Parigi 15, al Corriere 
della Sera : 

Oggi si sono avuti gravissimi incidenti 
alla seduta della Csmera. Eccovene i par- 
ticotari interessanti e curiosi. 

La seduta era presieduta dal signor 
De Maby. 

Dopo la discussione intorno al dazio 
sul grauo, Rouvier, presidente della Com- 
missione del Bilancio, informa la Camera 
che la Comunissione del Bilancio deve as- 
sentarsi fino a Lunedì, essendo citata a 
Nìmes pel processo G:lly. (Come si ricorda 
il deputato Numa Giily lanc:ò gravissime 
accuse contro la Commissione del Bilan- 
cio. — N. d. R). 

Floquet ( ministro del Consiglio) non 
ammette cha un semplice cittadino possa 
citare la Commissione sospendendo 1 la- 
vori parlamentari. 

Salis, uno dei membri della Commis- 
sione, citato al processo come teste opina, 
al contrario, che il primo dovere di ua 
rappresentante del paese sia quello di 
difendere l'onore. (Applausi a Destra e 
alla Sinistra estrema). 

Cassagnac va alla tribuna; s1 prevede 
uno scandalo. — Rimprovera Fioquet 
qualificando di scandaloso il suo linguag- 
g10; poscia Invitato sostituisce la parola 
« anormale ». Avete l’aria — dice — di 
coprire gli acensati, di concludere un 


- mercato con essi per consolidare il Mini- 


stero. (Esclamazioni). Dite di non avere 
mai visto una Commissione citata al Tri- 
bunale. Infatti non s'è mai veduto venti 
membri obbligati a difendersi da accuse 
così gravi. (Tumulto — Vociferazioni 
— Grida: « All'ordine! » ’ È 

Mahy (presidente). — Non insaltate.i 


colleghi ! È i 
Rouvier, concitato sale alla tribuna e 
comincia: — Oaorevole Cassagnac.... 


Voce a Sinistra: « Ritirate la parola 
onorevole! » x 
Cassagnac (si leva furibondo) — Inti- 
mo a colui che disse ciò di farsi conoscere. 
Calès, deputato dell’ Alta Garonna. — 
Sono io. È s LE 
Cassagnac gli manda i padrini, 
Rouvier continua respingendo l'accusa 
di mercato col Ministero. — Respingo — 
aggiuoge — col piede le vostre accuse, 
signor Cassagnac. c 
Cassagnac scatta e designa altri due 
padrini. 4 ; 
Rouvier prosegue ricordando il proprio 
passato; i servizi resi; si riscalda e grida: 
« Posseggo soltanto venticinquemila fran- 
chi di rendita! » Gesticola finchè gli 
manca la vece e cade spossato. — Scop- 
iano applausi a Sinistra e al Centro. — 
1 tamulto sembrava calmarsi quando 
d'improvviso ricomincia a Sinistra fra 
Camillo Sabatier deputato di Orano e Bo- 
yer deputato delle bocche del Rodano e 
amico di Numa Gilly. Sabatier gli grida : 
<« Il vostro Gilly è un miserabile. » 
. Boyer. — « Direte qusio quando sarà 
presente. » — Allora Douville Maillefeu 


vuole. immischiarsi dicendo a Boyer: « Vi 
citerò un proverbio persiano: « Uccello 
che sporca il proprio nido è uccello sporco.» 
Meditatelo cercando di non meritare l' e- 
Diteto. » o |] I 

Boyer allora replica 6 vengono alle 
mani. Sono divisi dagli astanti. 

Douville grida: « C'est un salaud! 
(an sudicione) Ja vous meprise ! » Poscia 
si abbandona ad escandescenze. 

Iu fine della seduta il Presidente g'i; 
tromette e riesce ad accomodare le verten- 
28 di Paul de Cassagnac con Rouvier e 
Calès. Ma Sarrien e Gerville-Réache hanno 
pure sfidato Cassagnac che risponderà do- 
mani volendo leggere prima il Journal 

fficiel. 


Le dichierazioni ù Ministro degli esteri francese 


SUL POTERE TEMFS5RALE 


Dopo i soliti argomenti dedotti dal Con- 
cordato, e dalla necessità di trattare la 
questione spirituale, il signo» Goblet ha 
soggiunto : 

« Tutti i giorni, per la nomina di ar- 
civescovi o di vescovi, noi abbiamo da 


| concertarci con la Corte di Roma. Por la | 


disciplina del nostro numeroso clero il 
concorso del Papa è anche per noi di un 
interesse considerevole. 

« Ben so che taluni dei nostri colleghi, 
come il signor Madier de Montjau, invece 
di domandare la sopressione totale del 
credito relativo, si contenterebbero di una 
riduzione per far trasformare in legazione 
l'ambasciata presso la Santa Sede. Non 
voglio già dire che una legazione non po- 
trebbs bastare; ma afformo non esse questo 
il momento per operare questa trasforma: 
zione. (Benissimo! a Sinistra). 

« Infatti, in questa condizione di con- 
fasione e di turbamenti nella quale si 
trova attualmente 1’ Europa, il Papa ha 
le sue amarezze. ( Proteste su diversi 
banchi a Sinistra. — Benissimo! benis- 
Simo!) Sta a noi di aumentarle? 


la sentenza, rimandandolo dinanzi al tri- 
bunale distrettuale, che prima giudicò, 
per ogni liquidazione di danni e Spese. 


IL CAPITANO VERD 


Questo capitano, divenuto troppo mala- 
mente famos), trovasi, come dicemmo a 
Marsiglia, ove ha pubblicato il suo rap- 
porto in cui tenta scagionarsi della in 
tera responsabilità del tristissimo avve- 
nimento di Las Palmas. 

Il Verd dice testualmente: 

« France era ancorata quattro. minuti 
prima deil’abbordaggio, ed il Sud? Ame- 


| rica non si ancorò che al momento della 
collisione. Senza la manovra indietro a | 


tutta velocità che ha fatto la France, 
0883 sarebbe stata abbordata dal Sud A- 
merica da tribordo ed invece di un di- 
sastro, se ne avrebbero a deplorare due. » 

Nel suo rappo'to il comandante ripete 


che aveva presa tutte le precauzioni per | 


non arrivare all’ ancoraggio che a giorno, 
@ per evitare la collisione col vapore che 
era in vista. 

All’accusa di non aver tentato neppu- 
re di salvare i naufraghi del Sud Ame- 
rica, risponde, come ha già risposto po- 
chi giorni dopo il disastro, che il pamco 
che sì produsse a bordo gli impedì di 
mettere in mare altre imbarcazioni oltre 
a quella che salvò tre persone, e che 
quiadi, grazie alla sua prudenza ed al suo 
sangus freddo, si salvarono le 1500 per- 
sone imbarcato sulla france. 

Sicchò a sentire il Yerd non resterebbe 
che erigerli un monumento, per non aver 
annegato un altro migliaio di passeggieri. 

Il comandante della Arance dimentica 
però che il Tribunale di Gran Canaria in 
Seguito ai risultati dell'inchiesta fatta 
sul posto lo dichiarò « colpevole all’una- 
nimità. » 

Ciò, che ci pare, ci dispensa da altri 
commenti. 


(Rumori su diversi banchi.) 

» Si è detto recentemente che il papa 
non può far più assegnamento che sulla 
Francia. Sa con questo si è voluto dare 
a intendere che il papato può aspettare 
dalla Francia un soccorso qualunque, per 
nalzare il suo potere temporale, è questa 
uo' illusione che è impossibile lasciargli. 
(Benissimo! Benissimo!) 

« Se avvi in Francia un governo, il 
quale possa mai prendere la responsabi- 
lità di questa iniziativa, ciò che non cre- 
do, in ogni caso, non si potrà mai spe- 
rarlo o temerlo dal governo della Rspub- 
blica. (B>nissimo! Benissimo!) 

« Ma quanto meno il papa dispone di 
questa forza temporale, e più la Repub 
blica deve onorarsi non diminuendo nulla 
del suo rispetto riguardo all’ alta autorità 
spirituale che egli rappresenta. (Applau- 
si al Centro e a Destra, rumori a Sini- 
stra). » 


Il telefono Bell e l’ italiano Meucci 


Telegr. alla Riforma da New-York 14: 


La Corte Suprema degli Stati Uniti, 
nelia causa intentata dal Governo degli 
Stati Uniti contro la Compagnia telefo- 
nica B:ll (American Bell, Telephone 
Company), ha deciso che la Società Ball, 
avendo ottenuto la patente dietro frodi e 


| raggiri innumerevoli, non può godere da 


qui innanzi aleua diritto di privativa, 
tanto più che il sigoor Bell non può dir- 


| si il primo inventore. 


Questa è davvero una bella vittoria per 
l'Italia e per gli italiani d'America: il 
vero inventore del telefono e infatti il 
nostro connazionale Antonio Meucci, l' a- 
mico di Garibaldi, colui che io ricoverò 
a Staten Island, ovo impiautarono la ce- 
lebre faborica di candele. 

Meuscì viveva poveramente nolla stessa 
casina di legno ova abitò Garibaldi, le 
sue condizioni economiche non gli per- 
mettevano di potere intentare una lite 
contro la Compagnia Ball; fa allora che 
alcuni americani d'accordo col Meucci i- 
niziarono la causa. 

La Corte distrettuale dello Stato del 
Massachusset dette ragione al Meucci. 

Ball ricorse in appello. Ora la Corte 
Suprema degli Stati Uniti ha confermato 


MEZZO MILIARDO 


La Francia ha tutti i difetti, meno uno, 
quello appuuto che affligge e disonora 
l' Italia — il difetto di qanaro. 

La terza repubblica, più ancora del se- 
condo impero, ha giurato di sbalordira il 
mondo colle sue iperboli finanziario. Que- 
sto giuramaoto nvu è soltauio adempiuto, 
IMA 80FP499210..... 

Subito dopo la pace di Francoforte, 
Max Nordau, le imponeva il nome canzo- 
natorio di « Paese del miliardi ». Lil: 
lustre paraduss1sta alludeva, evidentemen- 
te, all'indennità di guerra è al prestito 
per la medesima: indenoltà cha suli cia- 
que anul appresso duveva per vie diverso 
rientrare alia Banque de France. 

Ebbene: oggi quei cinque miliardi, che 


| nel 71 reudevauo attoniti 1 duo cmsteri, 


destano un sorriso di compassione. La ri- 
costituzione dell’ esercito, 1l rinnovamento 
del materiale, la difesa del territorio hau- 
no già tughivttito una somma fre volte 
maggiore. E non si parli delie avventure 
coloniali, il cui bilancio esatto non 81 sa- 
pià mai, ma che si può tuttavia senza 
timore di rettifiche stabilire 1n un mi- 
Iarduccio e mezzo, ripart:n dolo così : 209 
milioni per i’ operetta ul Punisi, 400 por 
la pochade del Madagascar, 900 por il 
romanzo è clef del Tunkinv. 

Le spese straordinarie militari nol bud- 
get complessivo rappresentano così un 
minimum di mezzo miliardo all'anno, 
ripartito sui tra b.lancì della guerra, della 
marina e dei lavori pubblici : locchè prova 
definitivamente che la repubolica uon è 
un governo economico. Ma si sa: in Yran- 
cia lo straordinario è regolare, come ll 
provvisorio è permanente. Perchè inton- 
Wrsi, dunque, che le domande di crediti 
speciali sì seguano e 81 rassomiglino ? 

Non più tardi del Novembre 86 11 gen. 
Boulanger e l'ammiraglio Aube, allora 
ministri entrambi, chiedevano alle camere 
uno stock di crediti straordinari per 450 
milioni, ripartibili su soli quattro esercizii. 
Oggi il ministro delia guerra esige 500 
milioni per conto suo, mentre quello della 
marina sì limita a preannunciare una do- 
mauda di 250. Evidentemente, non si cre- 
dono ancora pronti; evidentememente, vo- 


gliono I pgeroîto di Serse è l'armada di 
ppo IL° 

Eppure il bilancio generale è abbastan 
za elastico per non ‘scoppiare; eppure il 
credito dello stato non ne soffre punto; 
eppure le camere votano i nuovi sacrifizi i 
come un rappresentante 8olo; eppure i 
contribuenti pagano i loro dazi e:le loro 
imposte nel modo pià regolare, seaza è 
mettere nessun grido di dolore; eppure 
restano tanti denari a Parigi da ofrirne 
anche alla Russia, l’alleata naturelle.... 

Questa fantasmagoria finanziaria, questa 
danza dei mezzi miliardi, questa curde 
patriottica si chiama la preparazione alla 
guerra, — la guerra inevitabile, perchè 
la guerra voluta, voluta dalla Francia. 

Tutto ciò, per noi italiani, ossia per 
noi proletari, riesce assolutamente incon 
cepibile. Come! una nazione così invero- 
Similmente tradita e così solennemente 
battuta, che per sette mesi consecutivi 
non conobbe neanche di vista la vittoria, 
facendosi prendere tutte le sue fortezze e 
tutti i suoi eserciti, vuotare tutte le sue 
cantine e tutti i suoi forzieri, osa non 
solo pensare dopo diciott’anni a un altro 
duello con lo stesso avversario; ma vi si 
prepara con costanza, con ebbrezza, con 
gioia, e converte tutto il suo oro in ba- 
luardi, in corazzate, in cannoni, e affretta 
l'ora terribile del nuovo cimento che do- 
vrà chiudersi colla soppressione di uno 
dei due? 

Gili è che noi conoscevamo una Francia 
sola, mentre ce ne sono due: Parigi e il 
resto. Noi conoscevamo la Francia dei po- 
liticanti e delle cocottes, dei giornalisti e 
delle attrici, delle prime rappresentazioni 
e delle ultime corse, dei drammi giudiziari 
e dei romanzi Gorzografici; la Francia dei 
Wilson e dei Caffarel, della Thé5 e della 
Limouzin, di Paulus e di Prado; la Francia 
isterica e morfinomane del lusso e dello 
scandalo, della moda e della r2c/ame, della 
canzonetta e della galanteria, non oso 
dire dell’ amore. 

No, no, questa Francia è Parigi: la 
città loce e la città fango, il cervello 
squilibrato del mondo, la metropoli del 
vizio internazionale. No, no: il vero paese 
dei miliardi è un altro: è quella ignota, 
onesta, tranquilla, industrie, opulenta 
province ; la provincia che pensa, studia, 
lavora, guadagna, risparmia; la provin- 
cia che perfeziona l'industria, accresce 
la ricchezza, consolida il credito nazio 


| nale; la provincia che, dopo aver fatto 


le spese della riabilitazione militare per- 
mette ora al sig. Freyciuet di chiedere 
colla massima disinvoltura altri 500 mi- 
lioncini... 

La nuova domanda di credito prova 
fico all'evidenza che la vecchia, la vera 
Francia, non è morta; prova che non sa 
vivere di solo pane 6 non è attaccata al 
suo oro; prova che vuol rappresentare una 
delle prime parti nel mondo, nei due 
mondi anzi; prova che se non sa vincere 
ancora, è sempre pronta a rischiare. 

Il famigerato Lebsl potrà essere un 
facile come un altro: il cannone Bange, 
tanto decantato, potrà far più rumore che 
danno; la celeberrima melinite sarà una 
polvere insetticida : le torri corazzate sal- 
teranno in aria lo stesso come se non 
lo fossero. Quello che non si può mettere 
in questione, quello su cui non è permes- 
so di scherzare è il patriottìsmo dei frau- 
cesi — patriottismo non a frasi fatte, 
ma a quattrini, non dell’ultim’ora o del 
l'indomani, ma di tutti i giorni e di tatti 
i bilanci. 

La Francia non sarà ancora la prima 
potenza wilitare del continente: ma è 
più che mai la prima potenza economica. 
E poichè di là dell’ Alpi fiaauza e sino- 
nimo di civilismo, metà dell’opera può 
dirsi fornits. Nessun paese in tutta la 
storia universale, tranne forse Cartagine 
nella sua triplice lotta con la lupa del 
Tovere, sostenne più giocondamente mag- 
giori pesi e affrontò maggiori sacrifizi, E 
se l'oro bastasse nelle guerre odierne, co- 
me ai tempi di Montecuccoli, nessan’altra 
nazione più di lei meriterebbe di vincere. 

Vedete. La Francia dell’ 89, mentre 81 
prepara con una mano all’ esposizione u- 
niversale, con l’altra si prepara alla guer- 
ra idem. Questa nuova Medea concentra 
così tutti » palpiti del suo cuore e tutt 
i fremiti del suo cervello in un'idea s0- 


litaria e terribile, la vendetta — pronta 
a immolare, se occorre, tutti i suoi averi 
e tutti i suoi figli. Nostra Donna di Pa- 
rigi non si chiama più Maria: si chiama 
Haine. E che diventa mai il brutto dram- 
ma omonimo del Sardon in confronto a 
uello che stanno scrivendo i cittadini 

reycinet e Krantz per il teatro... della 
guerra prossima futura? _ 

Non bsogna dunque, ridere troppo, se 
della r4vanche, nò del suo profeta Bou- 
langer. Un popolo che, senza esservi co- 
stretto, spende deliberatamente ogni anno 
mezzo miliardo Der ricominciare a bat 
tersi o a essere battuto, è mediocremente 
grottesco. 

Nulla è più serio di questa fanfaron. 
nade apparente, che può costare altri 15° 
miliardi. 

Ta politica di riscossa è una cultara 
intensiva dell’ onore nazionale. Vuol dire 
che la pianta esiste e si lascia odiare. 

Chi ne ride, non ne ha. 
(D.1 Corr. di Napoli) 


I FATTI DEL GIORNO 


Claudio Frollo. 


Guerra fra camerieri e kellerine — 
Un nucleo di 200 esmerieri disoccupati 

romosse ieri a Roma una dimostrazione 
contro il servizio delle Kellerine nei caffè 
e nelle birrarie. 

I camerieri sì riunirono al Colosseo, 
quindi passarono davanti ai principali 
stabilimenti ove vi sono le kellerine, spe 
cialmente alle birrarie di piazza Quirino 
6 di piazza Colonna, emettendo le grida: 
andate a fare la calzetta! ed altre grida 

ggiori. Farono arrestati due individui 
per grida osceno. ZA 

Una commissione di camerieri cercò, 
senza risultato, di imporsi ai proprietari. 
Siccome alcuni camerieri minacciano di- 
sordini la questura vigi 

* 


1 reduci dall’ Africa — Col piroscafo 
Polcevera arrivato ieri a Napoli da Mas- 
saua, giunse il dottor Alfieri, reduce dallo 
Soioa, ove fu per otto anni medico del re 
Menelik. Prima di formarsi stabilmente 
nello Scica, il dottor Alfieri abitò nel Su- 
dan e nel Goggiam. Egli era assente da 
vent anni dall’ Italia. 

* 5 

Un elegante che ruba in chiesa — Ieri 
verso il tocco a Como da una porta la- 
terale del Duomo fu visto uscire precipi- 
tosamente un individuo inseguito dal cu- 
stode Neri che gridavagli appresso : 

Al ladro! ferma! ferma. vi 

To sconosciuto accerchiato da molti 
passanti fu arrestato da due guardie che 
lo condussero io Questara. 

Ii Neri dichiarò di averlo veduto e- 
strarre mediante il bastoncino, il denaro 
dalla bussola delle elemosine. x 

DL’ arrestato energicamente protestossi 
innocente e si qualificò per certo Aven- 
dola Bartolomeo, d'anni 33, negoziante 
di corali, residente in Milano in vicolo 
Facchini, 6. 

Lo strano è che vestiva elegantemente 
calzava guanti e portava una valigetta, 
contenente molti campioni di lavori in 
corallo. sd. a 

E' stato messo a disposizione dell’ au- 
torità giudiziaria e si procederà contro 
di lui mediante citazione direttissima. 


—z 


CRONACA 


Il Consiglio Comunale terrà seduta 
oggi per continuare la discussione del 
Bilancio, il quale, non dobbiamo omet- 
tere di notarlo, fa quest'anno sollecita- 
mente presentato, 0 anche redatto in pro- 
porzioni più snelle non disgiunte dalla 
sufficiente chiarezza. 

Le risultanze estreme denotano una 
condizione di cose normale, il che nn e- 
sclude che potrebbe essere migliore. 

Nella sostanza poi, troppo ci sarebbe 
a dire; e per far ciò non avremmo che a 
ripetere press'a poco ciò che le tante 
volte abbiamo scritto sn queste colonne, 

viscerando il Bilancio in tutti i suoi 
soefficionti. Ma come la nostra fatica e le 


osservazioni nostre, improntate sempre & 
desiderio di più austera, più semplice e 
più razionale amministrazione, non ap- 
rodarono mai — lo confesssiamo candi- 
lamente — ad alcnn buon risultato, così 
non ci sentiamo proprio la menoma voglia 
di darci per abitudine all'ingrato ufficio 
di Cassandra. Al postutto, i nostri cri- 
terj si basarono e si basano sempre sul- 
l’idea fissa di una riduzione del comune 
di Ferrara alla città 6 sobborghi e_ ville 
immediatamente aderenti, senza di che 
non ci sarà salute per la nostra città che 
correrà ognora verso un progressivo de- 
cadimento ed impoverimento, nelle gra- 
vezze dei pubblici balzelli. Ma sarebbe 
ancora oggi inutile parlarne. Si vuole il 
piccolo regno; e purchè Ferrara tenga 
sempre îl suo posto N. 13 fra gli 8000 e 
tanti comuni italiani, vada tutto alla 
malora. 

Avanti adunque col solito fran fran. 


Orribile assassinio — Un fatto rac- 
capricciante ha funestato e commosso pro- 
fondamente la nostra città. 5 

Ter sera alle ore 7, Schonmann Giu- 


| seppe agente di studio del possidente ne- 
| goziante Fano Felice, entrava nello stu- 


dio a trovare il principale che doveva 
partire per Modena a ripretdere la sua 
famiglia che trovavasi colà presso i pa- 
renti. Un racapricciante spettacolo gli si 
offerso agli occhi. 

Il Fano giaceva morto a terra dietro 


al suo banco, in un lago di sangue che |- 


gli era sgorgato da una larga ferita al 
collo che gli aveva recisa la carotide. Un' 
altra ferita aveva all'addome. 3 

Nello studio, tatto disordine. Cassetti 
aperti e rovistati, una seranva rotta, la 
scrivania spostata, il cappello lacerato; 
nelle tasche dell’assassinato mancavano îl 
portafogli e l'orologio. Tutti indizi di una 
lotta accanita, di un’ assassinio commesso 
a evidente scopo di depredazione. 

Dopo un urlo di disperazione che face 


| accorrere la gente, lo Schinmann, che al 


Fano era affezionatissimo, cade in fiera 
convulsione. Trasportato all'Ospedale, rin- 
venne solamente alle 4 ant. @ narrò su- 
bito che il suo padrone doveva possedere 
nelle tasche 7000 lire che aveva ieri in- 
cassato. 

Alte ore 5 112 pom., il Fano fa visto 
ad acquistare giornali all’edicola Laurenti, 
dopo, fa alla bottiglieria Villani a_pa- 
gare un conto di 900 lire; è presumibile 
perciò che l’orribile delitto sia avvenuto 
in sulle 6 

Come entrarono gli assassini nello stu- 
dio? La presunzione più probabile è che 
essì si fossero già rintanati in casa dalla 
porta che stava sempre aperta fino a sera, 
e lo abbiano atteso in agguato. 

Non crediamo di dover accredi*-re ul- 
teriori particolari che potrebbero compro- 
mettere o far deviaro le attivo ricerche 
della giustizia. 

Codesto assassinio ricorda per le sue 
circostanze quetio ancora impunito del- 
I Ing. Nighisoli; con questo di aggravante: 
che non già in una strada remota e nel 
cuore della notte si commette il delitto 
come avvenne pel Nighisoli; ma nella cen- 
tralissima Via Romei 6 nella prim’ ora 
di sera !! 

La città tutta è, e legittimamente, ter- 
rorizzata per questo fatto che viene ad 
agggravare le condizioni già anormali 
della pubblica sicurezza nella nostra Fer- 
rara.Nel mentre poi un senso di universale 
compassione circonda il povero assassina- 
to, giovane ottimo e stimato, che nell'età 
di 43 anni soggiace ad un delitto così 
efferrato, lasciando dietro a sè una tenera 
moglie, la signora Luisa Rovighi di Mo: 
dena, e due amori di bambini che lo 
piangeranno per sempre. 


I furti sono sempre all ordine 
della notte. — Questa notte ladri auda- 
cissimi-poterno penetrare mediante rot- 
tura e scasso di muri e di porte nel ne- 
gozio di orologieria del Barca, situato 
sul principio di Via Corso di Porta Reno 
a pochi metri dalla Piazza Maggiore e 
farvi un ragguardevole bottino il di cui 
valore non siamo per ora in grado di pre- 
cisare. 

Altro furto è stato, non sappiamo se per- 
petrato o tentato, nei magazzeni della Ga- 
giola faori porta Reno. 


E un'altro furto succeduto due giorni 
fa apprendiamo oggì e, come al solito, 
dalla voce pubblica. É avvenuto a danno 
del Calzolaîo Lino Gardenghi avente eser- 
cizio nei pressi di Porta Po al quale fa- 
rono rubati alcune paia di stivali suoi e 
altri appartenenti a varj suoi avventori 
nonchè un orologio con catena d’ argento. 

Cronaca del fuoco — Stamane ven- 
ne denunciato un incendio fuori Borgo S. 
Giorgio di una stalla e fienile — di Sto- 
rari Efrem. Danno L. 22C9, assicurato. 

— In Codigoro sviluppossi incendio in 
una tettoia ricolma di paglia della società 
Cirio. 

A Lire 1500 valutasi il danno. L'in- 
cendio ritiensi al solito casuale. 


In questura — Il nostro reporter re- 
catosì a desumere negli uffici le tristi ed 
abbondanti notizie del giorno se ne è tor- 
nato a mani vuote. « Negli uffici non 


c' è alcuno; sono tutti in giro» egli ci ha | 


detto. 

E lo si capisce. Stiano în giro e non 
per farsì prendere dn giro. Lo auguriamo 
—. perchò la faccenda incomincia proprio 
a farsi seria assu, — ed è ora ormai di 
proclamarlo altamente senza il menomo 
scrupolo di riguardi personali. 

Corte d’Assiss — Isri si terminò 
la discussione della causa contro Simonì 
Antonio ed altri accusati rispettivamente 
di omicidio, ferimento e furto semplice di 
pesce. 

Avendo i Giurati ritenuto che ii Simoni, 


accusato di omicidio, agì nella difesa le- | 


gittima di se stesso, e che il Banvenuti 
non era responsabile del ferimento a lui 
ascrittogli ìl sig. Presidente li dichiarava 
entrambi assoluti. 

Avendo poi ritenuto li Savioli Leopoldo, 
Verucchi Apollinare, Zaozi Dumenico, Tam- 
burini Carlo, Taruburini Sebastiano e Gol- 
fari ‘Domenico colpevoli del furto sem- 
plice di pesce loro addebitato la Corte li 
condannava ciascano ad un giorno di ar- 
resto danni e spese. 

Rappresentava il P. M. il nostro Pro. 
curatore del Re sig. avv. Lipari Giuseppe; 
al banco della difesa sedevano, per il Si- 
moni l'avv. Vassalli Giovanni; per il 
Banvenuti l'avv. Raimondi Raffaele e per 
gli altri l'avv. Manfredi Manfredo. 

Conferenza pedagogica — Avan- 
tieri il comm. Veniali, R. Provveditore 
agli studi tenne l’annunziata « lettura 
scientifica » dinuanzi a buon numero di 
maestri della città e provincia, convenuti 
nel lccale Umberto I 

Cun esempi tolti dalla Storia Naturale, 
egli intese dimostrare che le leggi del 
mondo organico sono le stesse nel regno 
animale e nel vegetale. 

Lasciando impregiudicata la questione 
delia opportunità di questa lettura ai 
maestri elemsatari espressamente convo- 
cati, solo diremo che il prof. Veniali ha 
confermato con essa la riputazione che 
egli già gode di erudito e facile serittore. 

Ferraresi che si fanno onore al 
l'estero — Riceviamo e ben di buon 
grado pubblichiamo : 

Gentil io signor Direttore, 

Lg sarò grato se vorrà pubblicare in 
Gazzetta che il nostro concittadino cav. 
Ferruccio Pasini ha ottenuto il posto di 
Aggiunto Conservatore nella Biblioteca Na- 
zionale di Buenos Ayres. — Tali distin 


zioni non si sogliono conferire a stranieri; | 


ciò addimostra in quanto concetto sia te 
nuto il nustro Pasini, il quale ereditando 
le virtù del compianto di lui genitore 


prof. comm. Timoteo e dedicando tutto il | 


suo ingegno allo studio ed al lavoro, ren- 
de onore e Ferrara ed all'Italia nella 
lontana America. 

Certo della di Lei cortesia la ringrazio 
anticipatamente e mi professo. 

Dev.mo 
Angelo Zeni 

La Cassa di Risparmio sulle spese 
costituita in Ferrara con Rogito 3 Ottobre 
1858 e autorizzata con attestato di Pri. 
vativa del R.° Governo incomincierà a 
funzionare domani 18 Novembre. 

La Sede della Società è posta al N° 47 
del Corso Giovecca. L' Ufficio resterà a- 
perto tutti i giorni feriali dalle 10 ant. 
alle 4 pom. e nei dì festivi dalle 10 alle 
12 meridiane. » 

Il Comitato provvisorio di sorveglianza 


che fanzionerà fino al 31 Dicembre 1888 
è composto delli signori Bonetti Luigi, 
Finz Clemente, Ciatti-Casazza cav. Stafa- 
no, Ghirlanda Romualdo, Mayr avv. Adolfo, 
Melandri Giacomo, Radice cav. Luigi, 
Wirtz Aldo, Zaina Aldo. 

A pubblica norma — Il Sindaco di 
Ferrara, per gli effetti del Cano 12° del 
vigente Regolamento di Polizia Municipale 
fa noto essergli stata presentata domanda, 
per attivazione deposito netrolio 3° grado 
in Borgo San Luca N. 74. 

Teatro Comunale — Dopo Innehe e 
laboriose trattative la Direzione Teatrale 
è riuscita ad appianare le divergenza che 
erano improvvisamente insorta con l'im- 
presario Pantaleoni, il quale si assunse 
l’intera spesa di riscaldamento del Teatro 
e prese impegno di rafforzare le file de' 
Professori d’ orchestra 6 di cori, con ele- 
menti fatti venire di fuori è opportuna» 
mente scelti, e darà a rappresentare le 
parti principali ad artisti noti ed applau» 
diti in altre città. In seguito a queste 
gravi spese addossate al Pantaleoni, la 
Direzione credette di potor cedere sul 
punto della precedenza da accordarsi al 
Lohengrin piuttosto che alla Giulietta 
e Romeo, ben inteso predisponando tutto 
in maniera che il capolavoro Wagneriano 
riceva un’ interpretazione degna dell’ im- 
importanza del nostro Comunale. ab 


Teatro Tosi-Borghi — Questa sera 
Opera Faust. — Ore 8. Ù 


RINGRAZIAMENTO 


Soddisfo ad uno stretto dovero non meno che al 
vivo impulso del cuore esternando anche pubblica- 
mente le più sincere azioni di prazio all' esimio 
medico D,tt. Comm. Leopoldo Ferraresi il quale. 
con perizia e zelo pari al disinteresse. compieva 
felicemente su mo una delicata cperazione chirar= 
gica © nel decubito del male mi assistà Indofesso 
è premurosissimo. 

Pari sensi esterno agli egregi sa 
‘forquato Tasso, medico della Società Tipografi, che 
della sua assistenza sapiente mi circoniò sempre, 
e Dott. Abdon Riva che altrettanto feco per la so- 
cietà Operaia di m. e. — E non devo da ultimo 
dimenticare ua' altro egregio, il Dottor Tommaso 
Barbantini cho unitamente ad essi assistette il 
comm. Ferraresi nell' operazione summenzion 

Possano queste povera riche fara presso e@s 
testimonianza della mia iadelebila riconoscenza. 


Cesare Fortini 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
_( Tipografia Bresciani) 


STENUATI 


Non parrebbe vero, ma è una dura realtà 
che la maggioraoza degli uomini all’ età di 
trent'anni sono estenualit — Quali le cau- 
se ? Il vizio precoce, e massime il secreto @ 
le perdite, dai quali conseguono la” perdita 
di viri'ità, la debolezza di memoria, la de- 
bolezza d! vista e d’udito, la semi-imbecilità, 
Quanti soffrono dolori alle reni e al cervel. 
letto, e invano si domendaro il perchè! il 
|, mea culpa “ dovrebbero battere questi sfi- 
brati. Per chi soffra di queste malattie è ne- 
cessario ricorrere immediatamente ad un po- 
deroso ricostituente quale lo sono i Globulî 
ricostituenti coco fosfo marziali del Dottor 
‘Taylor, chiamati dal Dott, Duplais all’ Acea- 
demia Frane:se , il miglior ricostituente no- 
to #. — Sono allalto insapori, di facile e se- 
greto uso e rinvigoriscono prontamente ri- 
mettendo i materiali esauriti dai vizi o dalle 
malaltie. Si spediscono in modo segreto. — 
Un flacone con istruzione L. 8, più 50 cen- 
tesimi se per posta — 2 flacon' (in mali in- 
vaterati) L. 15,50, porto frarco nel regno € 
4.0 estero. 

Dirigersi da A. BERTELLI e C., Chimi 
macisti in Milano, Via Monforte, 6. Legg: 
tentamente l'opuscolo accompagnatorio « Dei 
Gravi e dei Scelti Rimedi » con certificati medici 
che tratta chiaramente di queste malattie. Di 
sito principale în Ferrara nelle farmacio PERÉL» 
LI, NAVARRA © CABRINI ; e primarie farmaoie 
del regno. All'ingrosso da tutti i grossisti per le 
pillole di catramina Bertelli, rinomatissimo rime 
dio contro le tossi e catarri. 


Bortoluei Antonio 
ACCO ROATIRE E RIPARATORE 


> di 
PIANOFORTI 
Eseguisce qualunque ristauro ed accor- 
datura colla massima precisione. 
Tiene il suo recapito in (Giovecca al- 
V Emporio Pistelli Bartolucci. 


BEATI ANTONIO 
Accordatore di Pianoforti tiene reca» 
pito in Via Orefici N. 10. 


fari Dottor 


PORRE 


Le più alte distinzioni alle primarie Esposizioni fio dal 1867 


e fuori concorso dal 1885 in tutte le Esposizioni 


GENUINO SOLTANTO Egr rn 


IN INCHIOSTRO AZZURRO 
us> DOMANDARE SEMPRE IL VERO LIEBIG ©& 


L' Estratto di Carne Liebig serve per la preparazione istantanea di un ec- 
cellente correborante bredo, @ pet migliorare e condire ogni sorta di minestre, 
salse, legumi e piatti di carne. 

Bene usato, cltre la straordinaria comodità, è di grande economia nelle 
famiglie e previo mezzo corroboranto per le persone deboli e ammalate. 


GUARDARSI dalle contraffazioni e imitazioni dell Etichetta 6 Capsula e dalle so- 
stituzioni in generale e specialmente di in vasi portanti abusivamente il nome di LIEBIG. 


Depositi in Milano presso CARLO ERBA, Agente della Compagnia per l' L 
talia è Suecessori di FRIDR JOBEST, e presso i priccipali Droghieri e venditori 
di commestibili. 


ANTICA GASA EG! RICE DO 
ipceo Magenta, 4°. — RICE 


DIZIONARIO ENCICLOPEDICO 
ILLUSTRATO 
compilato per cura della Secistà per l'emancipazione Intellettuale 


CONTENENTE ESA TETICILE NOZIONI 


TOR FRANCESCO VALLARDI 
va. 4 


1 © _— Corso Magen 


zrada, Biografia, 
atematiche, chimiche, mediche, 
e. Estetica, Industria, 


Cronologia, Po 


‘meccaniche, Arte. 
ll 


î s 
RAUO DELL SCIBILE UMANO 


jasori un completo 


a Lire 1,25 
PRESSO LA TIPOGRAFIA BRESCIANI 


COMPRENDENDO 06 


100 biglietti da visita 


DIZIONARIO DEI COMUNI D'ITALIA 
L'Opera covata di die roluni di testo di comples. peg. 2200 
epira corsia ur 8Ù, 


i luminari della Scienza | 
ETATNEIED Medica d lialia come Ì 
coni Semmola — 
Federic\ — Cantani — Morisani — Silvestrini — Ceccherelli — Boccardi con altri 300 
Dottori in Xedicina, concordemente dichiarano che le PASTIGLIE ADORNO sono ef- 
ficae ssim? per guarire le tossi da qualunque causa provocate, l'irritazione dei bronchi. 
e il mal di gola, e preferibili ad altre specislità congener, qualunque altra raccomanda- | 
zione sarebbe inutile e superflua i 
Si vendono :n SIRENZE nella premiata Farmacia ADORNO Via Ghibellina 81 eJ 
nella Fermacia della Legazione Britannica a lire 1 la scatola, e si spediscono per po- 
sta franche di perto da una a tre scatole. 3 
Si vendono pure presso i signori grossisti l 
Prosa — Davani, Bossi e C. di Firenze — Caro Enna di Milano — SociETÀ FARMACEUTICA | 
di Roma — G. Bosavia e C. di Bologna — CHIAROTTO CARATONI DI VERONA — BRezza e O, di 
Genora — Fartnacia SCARPITTI di Napoli — Farmacia TARicco di Torino — SERRAVALLO di Trieste 
Seioy Bermanp di Lyon — Basso di Nizza Francia — M tia Lorenzo di Gerusalemme — 
Maxposia FreES di Cairo ed in altre farmecio italiano ed estere. 


In FERRARA Farmacia BORTOLETTI 


Istituto Convitto Nazionale 


Via S. Antonino, Palazzo Sermolli — Firenze | 


UNICO IN TALIA 
‘Premiato dal Ministero 
Insegnamento elementare, tecnico, ginnasiale e preparatorio ai 
Collegi e Scuole militari. — Scuola completa di Commercio. 
Per i programmi rivolgersi all’ Ufficio di Direzione, 
| Preservalivo contro le febbri prodotte da mal’aria 


FERRO CHINA BISLERI 


MILANO — Via Savona, 18 — MILANO 
Bibita all'’Acqua di Selt: e di Soda 
Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto. 


Gentilissima Sig. Bisleri, 

Ho sperimentato largamente il suo elisir Ferro-China, e sono in debito di dirle 
che «esso costituisce una ottima preparazione per la cura delle diverse cloronemie, 
quando non esistano cause malvage 0 anatomiche irresolubili.» L'ho trovato 
Sopratutto molto utile nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, postumi 
della infezione palustre, ecc. 1 

Ta sua tolleranza da parto dello stomaco rimpetto alle altre preparazioni 


di Ferro-China, dà al suo elisir, una indiscutibile preferenza e superiorità. 
Mi. Semmola 


Profess. di Clinica terapeutica dell'Upiveraità 
Mm ‘ai Napoli — Senatore del Regno 
Si deve preferibilmente prima dei pasti ed all'ora del Wermouth. 


Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi. 


FEGATO DI MERLUZZO 


6 
aggrdevolo di facile digestione, ela sopportano li 


da 
RISTORATORE 


TAVORITO coi 


son CAPELLI. 


Tpofosfiti di Calco 6 Soda. Il 3IELROSE rende positivamente ai enpelli 


È tanto grato al palato quanto ilatte. canuti, bianchi e scoloriti il colore della 


prima gioventù, Si vende in hci 
Possiede tutto le virtà dell "Olio Crudo di Fegate grandezze, a prezzi modicissimi, presso tutti i 


rucchieri e Profumieri. Deposito Principale 
Southampton Row, Londra; Parigi e Nuo: 
Depositi în Ferrara: F. NAVARRA Piazza della 
Pro. — PERELLI, Piazza del Commercio 86 — 
ni L. BORZANI, Via Giovecca 8 — N. ZENI, Via 
el fanolutit, Catania: 


settato dai medici, 6 di odoro o sapore Favorevole occasione 


Press» la Cartoferia di Cesare Maruzzi 
trovasi in deposito Biciclette d’ ultimo 
perfezionamento delle primarie fabbriche 
Inglesi a prezzi inconcorribili. 


d’Ollo Puro di 


ai Morluzzo, più quelle degli Ipofostiti. 


atomachi piÙ dolicati. 
Proparata dai Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA-TORK 


lo aL. 6,60 la Bott. 
i A. Mantoni © C. Milano Ro- 
Villani © Cafitano, Napoli, Fari. 


ANTICA FORTE PESO 


ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Miedaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno), Trieste, Nizza, forino 
E ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 
NOTA IMPORTANTE 
Il Sig. Bellocari di Verona pese in affitto del Comune di Pejo una Fonte 


| alla quale il Governo, a garanzia del pubblico, imposa il nome “i FonTANINO- 


DI PEJO per distinguerla dalla r ucinata ANTICA FONTE DI PEJG dove da secoli 
vi sono gli Stabilimesti di cura. 

Il Bellocari non avendo smercio della detta Acqca per la sua inferiorità. 
e offrenàela col sto vero ncme, iaveutò di sostituire sulle etichetie delle bot 
tiglie è eni stampati quello di Unica VERA FONTE DI PEJO conservando, per 
la legalità, sulla capsula il nome di FONTANINO ‘n carattere microscopico onde 
non g;a veduto. Con questo cambiamento i svoi depositari si permattonozidi 
venderia per Acqua dell'ANTICA FONTE DI PEJO a chi domanda joro «emplice- 
mente ACQUA PEJO avendone msugior gusdagno. 

Onde togliere ai venditori dell'Acqua del Bellocari !a rossibività d’ingan- 
nare il pubblico, la sotioacritta Direzione prega di chicdere rempre Acqu - 


| del’ ANTICA FONTE DI PEJO sd _esgere che ogoi bottiglia abba etichetta < 
| sapsula con sep:a ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI La Direzione C. BORGHETT.. 


Non più i i 
Bì di bambini che di adalti nonchè tutte le malattie provenienti da vizio od indsbolimento 


soli eccezionalmente energici ed imp: 
d il colore ai fanciulli deboli ed all 


tito dullo stesso autore agl'inereduli col pagamento dopo la guarigione con tra 
Prezzo della scatola da 50 Confetti atti allo stomaco anche il più delicato, L. 3. 80 con det- 
tagliata istruzione — Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Droghiorio del regno. 
Si domandi a scanso d’ equivoci: Confetti vegeto-ferruginosi Costanzi, rifiutando recisamente 
agni scatola non munita di una etichetta dorata colla firma autografa in nero dell'autore. 


Unico deposito in FERRARA presso la Farmacia Navarra Fiuipro che ne 
fa spedizione nel regno per pacco postale mediante aumento .di cent. 50. 


ITINERE ZTL i 


ARMACIA C. TANTINI 


IEEE OAOAN A 


rende ai denti la bellezza dell’avorio || 


La dentifricia del comm. Vanzetti <%; preserva dalle care. | 
La dentifricia del comm. Vanzetti fonferisce eil allo, picevzie, fe 

smorte e rilassate. Pan DE: 
La dentifricia del comm. Vanzetti ere mico O no | 


smalto dei denti. ; Faaee È 
ente, sè ialit: chimico-f nacist 
La dentifricia del comm. Vanzetti Gute Tursi di Vero. 


gene, i: è oggetto di numerose imitazioni 

| La dentifricia del comm. Vanzetti è fisifcazioni, si esiga perciò sem: 
pre la vera VANZETTI-TANTINI. 

si spedisce franca in tutto îl Regno 


La dentifricia del comm. Vanzetti 3nviîndo importo a Csnso Taviani 


Verona, coll’aumento di cent. 50 per qualunque ACNE di Fanle; 

Il CTIMCRICI » si vendea lire una la scatoia con 

| La dentifricia del comm. Vanzetti iiruzione in VERONA alla Parma: | 
cia Tanmini alla Gabbia d’ Oro Piazza Erbe 2. 

In FERRARA, farmacia Navarra, Piazza della Pace e Profumeria Borzani, Via Gio- 

vecca — MODENA, Selmi — BADIA, Perez — PADOVA, Merati — TREVISO, Zanetti — || 

VICENZA, Della Vecchia e nelle principali farmacie e profumerie del regno. 


I“ ___ _ __m6t 


